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INFORMABREVE

n. 03/23.01.2020
Autoliquidazione INAIL 2020
A1-3/1

L’INAIL ha reso note le istruzioni e le scadenze relative all'Autoliquidazione annuale dei premi assicurativi 2019/2020. Per i datori di lavoro titolari di PAT (Posizioni assicurative territoriali),  il termine per effettuare il versamento del premio in un‘unica soluzione o della prima rata è quello del 17 febbraio 2020. Per la presentazione delle dichiarazioni delle retribuzioni effettivamente corrisposte nell’anno 2019, tramite i servizi telematici “Alpi online” e “invio telematico Dichiarazioni Salari”, il termine di scadenza è il 2 marzo 2020. Il numero di riferimento del premio di autoliquidazione 2019/2020 da indicare nel modello F24 è il 902020. Per le aziende che optassero per il versamento del premio in quattro rate trimestrali, ognuna pari al 25% del premio annuale, tenuto conto del provvedimento del Ministero dell'Economia e delle Finanze che ha fissato per l’anno 2019 nella misura dello 0,93% il tasso medio di interesse da utilizzare per il calcolo degli interessi, dovranno essere utilizzati i seguenti  coefficienti, da moltiplicare per gli importi della seconda, terza e quarta rata. 

 Rata      Data scadenza           Data utile per il pagamento        Coefficiente interesse

  2          16.5.2020                               18.5.2020                               0,00226767

  3          16.8.2020                               20.8.2020                              0,00461178

  4          16.11.2020                             16.11.2020                             0,00695589

Si ricorda che il pagamento del 25% dell’importo complessivamente dovuto come prima rata dovrà avvenire entro il 17 febbraio 2020 e che, entro la medesima data, attraverso il servizio telematico dell’Inail “Riduzione presunto”, dovrà essere comunicata e motivata l’eventuale riduzione delle retribuzioni, indicando il minor importo che verrà corrisposto nel 2020. Per l’autoliquidazione 2019/2020 si conferma che non deve essere applicata l'aliquota addizionale  per il fondo vittime dell’amianto e, pertanto, non deve essere calcolata sia sul premio di regolazione 2019 sia sul premio di rata 2020. Tra gli incentivi per la riduzione del premio in misura pari al 50%, si ricordano: l’incentivo per il sostegno alla maternità e paternità, riconosciuto per la sostituzione di lavoratori in congedo e per il quale è necessario indicare nella dichiarazione delle retribuzioni, sezione “Retribuzioni soggette a sconto” il “Tipo”, codice “7”, l’importo delle retribuzioni alle quali si applica la riduzione; l’incentivo per le assunzioni di lavoratori over 50, disoccupati da oltre dodici mesi, di cui all’art. 4 co. 8-11 della L. n. 92/12.
Assegnati ai Comuni risorse per messa in sicurezza territorio ed edifici
A1-3/2
Sulla Gazzetta Ufficiale del 15/1/2020, n. 11, è stata data comunicazione del D.M. 30/12/2019, mediante il quale sono stati assegnati ai Comuni circa 400 milioni di euro per interventi di messa in sicurezza degli edifici e del territorio. I Comuni beneficiari devono  affidare i lavori entro 8 mesi dalla data di emanazione del suddetto Decreto ossia entro il 30 agosto 2020. I contributi saranno così erogati: per una quota pari al 20% entro il 28/2/2020; per una quota pari al 60% entro il 31/07/2020, previa verifica dell'avvenuto affidamento dei lavori; per il rimanente 20% previa trasmissione, al Ministero dell'interno, del certificato di collaudo, o regolare esecuzione.
Mancata dichiarazione vecchie condanne comporta esclusione
A1-3/3
La mancata dichiarazione da parte di un’impresa partecipante ad una gara di condanne penali benché risalenti nel tempo, comporta l'esclusione dalla gara, in quanto viene impedito all’ente appaltante di valutarne la gravità. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sezione V, Sentenza 7/1/2020, n. 70.
Gare telematiche: mal funzionamento piattaforma non comporta esclusione
A1-3/4
Il partecipante ad una gara che abbia curato il caricamento della documentazione sulla piattaforma telematica entro l'orario stabilito ma che non sia riuscito a finalizzare l'invio per un malfunzionamento del sistema, imputabile al gestore, non può essere escluso dalla procedura. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sezione III, con la sent. del 7/1/2020, n. 86.
Consiglio di Stato su tettoia aperta o chiusa 
A1-3/5
La struttura di una tettoia è costituita da un tetto sorretto da pilastri o agganciato ad un muro e aperto su tre lati. Viceversa, in presenza di una struttura completamente chiusa da muri perimetrali si ha  nuova costruzione. E’ quanto chiarito dal Consiglio di Stato, 11/12/2019, n. 8417.
Finanziamenti verifiche solai nelle scuole: pubblicata graduatoria
A1-3/6
Mediante Decreto dell’8/1/2020, n. 2, sono state approvate le graduatorie degli enti locali beneficiari del finanziamento per verifiche e indagini diagnostiche inerenti a elementi strutturali e non strutturali di solai e controsoffitti di immobili pubblici ad uso scolastico. In particolare, si tratta sia della graduatoria inerente i Comuni e/o Unioni di Comuni, ai quali spetta il 70% delle risorse stanziate, sia delle Province e Città metropolitane alle quali spetta il 30% delle risorse stanziate.
Primi chiarimenti su ritenute appalti
A1-3/7
Al superamento del limite dei 200.000 euro, i nuovi obblighi di controllo sulle ritenute operate negli appalti scattano in relazione a tutti i contratti affidati alla stessa impresa e ancora in essere al momento del sorpasso della soglia. In ordine ai requisiti di esonero dalla nuova disciplina, inoltre, ai fini della determinazione della soglia del 10% dei ricavi e compensi dichiarati, si devono considerare tutte le imposte versate tramite modello F24, quindi non solo le imposte sul reddito ma anche altro, compresa l’IVA. Così indica l’Agenzia delle Entrate, tra le Risposte ai quesiti formulati in occasione del Terzo Forum dei dottori commercialisti ed Esperti contabili, tenutosi a Milano lo scorso 13 gennaio.
Eco bonus utilizzabile per compensare accise 
A1-3/8
Il bonus per i lavori di risparmio energetico, acquisito dall’impresa esecutrice degli interventi edilizi sotto forma di credito d’imposta (dopo aver operato lo sconto in fattura), può essere ceduto alla società fornitrice di energia elettrica e gas naturale ed utilizzato, da questa, in compensazione con il debito per le accise. A chiarirlo è l’Agenzia delle Entrate, con la risposta n.1, del 7/1/2020.
Aggiornamento Sismabonus 
A1-3/9
Il Ministero delle Infrastrutture ha aggiornato il Decreto 28 febbraio 2017, n. 58, che stabilisce le linee guida per la classificazione del rischio sismico delle costruzioni nonché le modalità per l’attestazione dell’efficacia degli interventi effettuati, al fine dell’accesso alle agevolazioni fiscali del c.d. “Sisma Bonus”. Si tratta degli interventi su costruzioni adibite ad abitazione e ad attività produttive, effettuati anche su parti comuni condominiali, da cui derivi una riduzione del rischio sismico e che determini il passaggio ad una o più classi di rischio inferiore. Tra le modifiche di maggiore rilevanza c’è quella che prevede che il progetto degli interventi per la riduzione del rischio sismico e l’asseverazione della classe di rischio dell’edificio, riferita allo stato precedente l’intervento e quella conseguibile a seguito dell’esecuzione dell’intervento progettato, debbano essere allegati alla segnalazione di inizio attività, o alla richiesta del permesso di costruire, al momento della presentazione allo Sportello Unico, tempestivamente e comunque prima dell’inizio dei lavori. La precisazione punta a superare le criticità riscontrate dagli operatori, in particolare in presenza di interventi di demolizione e ricostruzione. In tali casi, infatti, dal punto di vista procedurale e, più in particolare, in termini di titolo abilitativo edilizio e di presentazione della documentazione, occorre rispettare le differenti normative e regolamentazioni regionali che non sempre sono in linea con quanto disposto, a livello nazionale, dal DM 58/2017. Le altre modifiche riguardano il modello di asseverazione della classificazione sismica della costruzione (Allegato B), che considera ora anche gli interventi di demolizione e ricostruzione inizialmente non previsti, e la correzione di alcuni refusi nell’Allegato B e nell’Allegato A. Il Ministero delle Infrastrutture ha proceduto all’aggiornamento delle disposizioni mediante il DM n. 24, del 9 gennaio 2020, pubblicato sul sito web del Ministero in data 15 gennaio 2020, con entrata in vigore il giorno successivo alla pubblicazione.
Chiarimenti delle Entrate su sismabonus
A1-3/10
Nell’ipotesi di un fabbricato oggetto di intervento di demolizione e ricostruzione promosso da un'impresa, per poter beneficiare dell’'agevolazione, ad opera degli acquirenti della singola unità immobiliare, è necessaria l'effettiva conclusione dei lavori dell'intero fabbricato. In caso di anticipi e acconti già versati, la detrazione sarà consentita soltanto nell'anno in cui sia stato registrato il preliminare di vendita. Tuttavia, se  ad ultimazione dei lavori, gli acconti sono pagati in un anno diverso da quello in cui è stipulato il rogito, il contribuente ha la possibilità di far valere la detrazione degli importi versati in acconto o nel periodo di imposta in cui questi sono stati pagati o nel periodo di imposta in cui ha stipulato il rogito.  Lo ha chiarito l'Agenzia delle Entrate, con la risposta n. 5/2020
Costruzioni in zone sismiche: modifiche
A1-3/11
È stata introdotta una modifica all’art. 94-bis del Testo unico dell’edilizia (DPR 380/2001) che elimina la preventiva autorizzazione scritta per le opere strutturali eseguite nelle zone classificate a bassa sismicità. La modifica esclude le zone 3 e 4 dagli interventi cd. “rilevanti”, ridefinisce gli interventi di “minore rilevanza” nei confronti della pubblica incolumità ed interviene sul parametro del valore dell’accelerazione orizzontale al suolo. La principale conseguenza della modifica è che si riducono le situazioni in cui sarà obbligatorio richiedere la preventiva autorizzazione scritta all’ufficio tecnico della regione. Nello specifico, l’art. 9 quater del DL 123/2019 (Disposizioni urgenti per l'accelerazione e il completamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici), convertito con Legge 12 dicembre 2019, n. 156, apporta delle modifiche all'articolo 94-bis del DPR 380/2001, configurandolo come di seguito riportato.
TFR dicembre
A1-3/12
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 dicembre 2019 ed il 14 gennaio 2020, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2018 del   

1,793830%

Pubblicato Piano Operativo dissesto idrogeologico
A1-3/13
Sulla Gazzetta Ufficiale del 18/1/2020 n. 14, è stato pubblicato il DPCM 2/12/2019, contenente il Piano operativo per il dissesto idrogeologico 2019, con uno stanziamento di ulteriori 361 milioni di euro per 236 interventi sul territorio nazionale. Al primo posto per assegnazione delle risorse la Regione Sicilia, con oltre 56,8 milioni per tre interventi; segue il Molise con quasi 49,5 milioni per 27 interventi e poi il Piemonte con 40 milioni. L'impegno finanziario complessivo del Piano è pari a 361.896.975 euro di fondi Fsc 2014-2020 deliberati dal Cipe a beneficio del Piano Operativo Ambiente. I fondi saranno trasferiti direttamente, senza la stipula di successivi accordi di programma, in base a quanto previsto dalla  delibera Cipe n. 64/2019.  

No al licenziamento individuale con stessi motivi della mobilità
A1-3/14
Non è possibile il licenziamento individuale di un lavoratore per gli stessi motivi che sono alla base di una procedura di mobilità aperta da poco e terminata con accordo sindacale non accettato dal lavoratore. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 808/2020.
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